Intorno all’ Aftronomia . 59
ed avendo inventati degli ftromenti pro-
porzionati a cotali offervazioni, notd
la grandezza, e la fituazione di ciafcu-
na ftella: vero &, che mediante 1 nuo-
vi Telefcopj fi fono fcoperte piu ftelle
nella fola coftellazione d’Orione , che
non ne offervaron gli antichi in turra
Veftenfione de’ Cieli. Tolomeo hafegui-
tato molte offervazioni d Ipparco, in
ordine agli Equinozj; e quefti comentod
i1 fenomeni d’Arato, e moftro dove A-
rato avea prefi de’ granchi, nel feguita-
re il fitema d’Eudoflio.

Fra gli Aftronomi, che fon venuti
dipoi , 1 pih fegnalati fono i feguenti .
Geminio di Rodi, il qual fiori nell’ O-
limpiade 178.. Sofigene , di cui fi fervk
Giulio Cefare nella riforma del Calen-
dario ." Agrippa di Bitinia , mentovato
da Tolomeo ; Andromaco Candiotto ;
Menelao, che fiori fotto I'imperio di
Trajano; e Teone delle Smirne. Quefto

Teone fu il capo d’'una ferta d’aftrono-

mi, la di cai opinione fi era un’antite-
“fi di quella d'Ipparco, e de’ feguaci di
lui. 1l punto della controverfia era que-
fto. Gli aftronomi han notato fulla fu-
perficie convefla del mappamondoﬁib 5
che



